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Ricerca per la commissione REGI – 
Agenda territoriale 2030 – 
Riesame dell'attuazione 

L'Agenda territoriale 2030 "Un futuro per 
tutti i luoghi" è stata adottata nel 2020 dai 
ministri responsabili della pianificazione 
del territorio, dello sviluppo territoriale e/o 
della coesione territoriale, in 
collaborazione con la Commissione 
europea, il Parlamento europeo, il 
Comitato europeo delle regioni, il 
Comitato economico e sociale europeo, il 
Gruppo Banca europea per gli 
investimenti e le associazioni europee e 

nazionali interessate. Si tratta dell'ultimo di una lunga serie di documenti che aprono la strada alla 
pianificazione del territorio e alla coesione territoriale in Europa. Esso caldeggia una comprensione più 
ampia e più tempestiva della coesione a sostegno della definizione delle politiche in Europa. Come i suoi 
predecessori, l'Agenda territoriale 2030 è una dichiarazione intergovernativa priva di strumenti diretti di 
attuazione legale, finanziaria o istituzionale. In realtà, più che di attuazione, essa parla di applicazione e 
invita un'ampia gamma di attori a prendere in considerazione e ad applicare i suoi obiettivi e le sue 
priorità.  

Con l'aumento degli squilibri tra le persone e i luoghi, la coesione economica, sociale e territoriale 
diventa sempre più importante per garantire che l'Europa non si ritrovi divisa e che il potenziale di 
tutti i luoghi sia sfruttato al meglio. L'Europa deve garantire prospettive future positive per tutti i 
luoghi e tutte le persone. L'Agenda territoriale 2030 consente di compiere i primi passi in questa 
direzione e contribuisce a una comprensione aggiornata della coesione (territoriale). 

I principali motori dell'Agenda territoriale sono stati riassunti sotto il titolo "Perché dobbiamo agire", 
affrontando le esigenze legate alla "qualità dei processi di governo e di governance", ai "luoghi e alle 
persone che divergono, vale a dire agli squilibri e alle disuguaglianze crescenti", e allo "sviluppo 
sostenibile e ai cambiamenti climatici, vale a dire alle crescenti pressioni ambientali". 

Il presente documento costituisce la sintesi dell'analisi approfondita "Agenda territoriale 2030 – 
Riesame dell'attuazione". La versione integrale del documento è disponibile in lingua inglese 
all'indirizzo: https://bit.ly/3N65Uye 

https://bit.ly/3N65Uye
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L'Agenda territoriale 2030 allinea ulteriormente gli obiettivi di sviluppo territoriale dell'UE 
all'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e al Green Deal europeo. Essa 
sottolinea altresì l'importanza della pianificazione strategica del territorio e fornisce un 
orientamento a tal fine, rafforzando nel contempo la dimensione territoriale delle politiche settoriali 
a tutti i livelli di governance. Inoltre, cerca di promuovere un futuro inclusivo e sostenibile per tutti i 
luoghi. 

Essa definisce due obiettivi generali, un'Europa giusta e un'Europa verde, corredati di sei priorità per 
lo sviluppo del territorio europeo nel suo insieme, unitamente a tutti i suoi luoghi. 

L'applicazione dell'Agenda territoriale 2030 si basa su una cooperazione informale a più livelli tra gli 
Stati membri, le autorità subnazionali, la Commissione europea, il Parlamento europeo, il Comitato 
europeo delle regioni, il Comitato economico e sociale europeo, la Banca europea per gli 
investimenti e altri soggetti interessati. A tutti i soggetti chiave viene chiesto di applicare l'Agenda 
territoriale 2030 nel contesto del loro regolare mandato. Il modo in cui lo farnno dipende 
principalmente da loro. 

Per ispirare l'azione degli attori chiave, l'Agenda territoriale 2030 è accompagnata da un rapporto 
"Attuare l'Agenda territoriale 2030" con esempi di un approccio territoriale nella progettazione e 
nell'attuazione delle politiche. In linea con il collegamento dei regimi esistenti all'attuazione 
dell'Agenda territoriale, esiste un potenziale inutilizzato nei programmi e nei progetti. 

Inoltre, per ispirare azioni congiunte in tutta Europa, con l'adozione dell'Agenda territoriale 2030 
sono state lanciate sei azioni pilota, a cui se ne è aggiunta recentemente una settima: 

• Un futuro per le regioni in ritardo di sviluppo  
• Comprendere come le politiche settoriali modellano gli equilibri/squilibri territoriali 
• I piccoli luoghi contano 
• La pianificazione territoriale transfrontaliera 
• L'azione per il clima nelle città alpine 
• L'adattamento al cambiamento climatico e la resilienza attraverso la transizione del 

paesaggio 
• Ridurre l'artificializzazione del territorio, l'espansione urbana e l'impermeabilizzazione del 

suolo in città di diverse dimensioni e in aree urbane funzionali. 

Esse dimostrano, testano e sviluppano pratiche che contribuiscono alle priorità dell'Agenda 
territoriale 2030. Le azioni pilota dimostrano come gli obiettivi dell'Agenda territoriale possano 
essere perseguiti "sul campo" a livello locale e regionale. Ciò comporta attività di attuazione, come 
la collaborazione con gli attori locali e regionali su come affrontare le opportunità e le sfide legate 
al loro fulcro tematico. Queste attività offrono esempi di approcci basati sul territorio, con dialoghi 
con i portatori d'interessi orientati al consenso. Esse implementano soluzioni sperimentali e/o 
innovative adattate alle specificità locali.  

Le azioni pilota per l'Agenda territoriale sono ancora in una fase iniziale. Man mano che maturano, 
si registrano progressivi miglioramenti nella loro progettazione, gestione e attuazione. Una 
capitalizzazione più sistematica dell'ampia gamma di esperienze nell'ambito della politica di 
coesione potrebbe rafforzare in modo significativo le azioni pilota, fornendo prove più ampie e 
buone prassi, e contribuendo anche a individuare potenziali partner di dialogo locali e regionali in 
tutta Europa. 

Per rendere più visibile l'Agenda territoriale e diffondere informazioni sui suoi obiettivi e sui progetti 
pilota, è stato creato un sito web dedicato: www.territorialagenda.eu  

http://www.territorialagenda.eu/
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L'Agenda territoriale 2030 prevede che si effettui un bilancio nel 2024, comprensivo di un riesame 
del sistema di governance, dei progressi a livello dell'attuazione e della pertinenza delle priorità. 
Questo riesame inizierà durante la Presidenza spagnola dell'UE nel 2023. Si prevede che l'attenzione 
si concentri sulla governance e sull'attuazione. Nonostante un mondo in rapida evoluzione e le crisi 
e gli eventi molteplici che si sono verificati inaspettatamente dopo l'adozione dell'Agenda 
territoriale nel 2020, le priorità sono più pertinenti che mai.  

 
 

 

Per maggiori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3N65Uye 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: 

https://research4committees.blog/regi/ 
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Amministratore responsabile della ricerca: Marek KOŁODZIEJSKI Assistente redazionale: Ginka TSONEVA 
Contatto: Poldep-cohesion@ep.europa.eu 

Il presente documento è disponibile su Internet all'indirizzo: http://www.europarl.europa.eu/supporting-analyses 
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